
 

          
 
 

Per molti anni, lǝ docenti precariǝ della scuola hanno portato avanti le loro 

battaglie in solitudine.  

Il 12 ottobre prossimo è stata organizzata una manifestazione nazionale a 

Roma con l’intento di rappresentare un punto di svolta: riportare in strada un 

segnale del disagio e della preoccupazione di chi lavora nel mondo della 

scuola. 

Siamo ormai ad un punto di non ritorno. Non possiamo più accettare riforme 

e provvedimenti che mettono a repentaglio i nostri diritti e la sopravvivenza 

stessa della scuola pubblica. 

UNIAMO CIÒ CHE È STATO DIVISO 

Il 12 ottobre sarà l’occasione per evidenziare le numerose difficoltà che 

investono oggi il mondo del precariato della scuola italiana:  

- La totale assenza di trasparenza e di coerenza nei processi di 

formazione e di reclutamento; 

- La mercificazione sfrenata dei titoli di accesso e di quelli culturali; 

- L’acquisizione  delle abilitazioni a costi esorbitanti; 

- Le assurdità nel funzionamento dell’algoritmo delle GPS; 

- La mancata stabilizzazione del precariato.  

 

UN’ALTRA SCUOLA È POSSIBILE 

INVITIAMO TUTTƏ A PARTECIPARE ALLA 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

ROMA, 12 ottobre, ore 15:00, partenza da P.zza dell’Esquilino  

(vicino la basilica di S. Maria Maggiore) 

 

Aderiscono le sigle sindacali di base COBAS Scuola Nazionale, CUB SUR, USB P.I - Scuola e partecipano 

le associazioni ESP - Educazione senza prezzo, Comitato Precari Uniti per la scuola, Cambiare Rotta, 

Coordinamento triennalisti,  Docenti Uniti Italia (adesioni in costante aggiornamento) 

COBAS - Comitati di Base della 
Scuola  
 
sede locale: COBAS SCUOLA INTERPROVINCIALE 
PESCARA-CHIETI,  via dei  Peligni n. 159 - 65127 - 
PESCARA tel. 0852056870 – 3383728226 - 3518049117 


